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Signor Presidente,

nel quadro della procedura in oggetto la commissione giuridica, che ho l'onore di presiedere, è 
stata incaricata di sottoporre un parere alla Sua commissione. Mady Delvaux è stata nominata 
relatore per parere. Nella riunione del 20 novembre 2018 la commissione ha deciso di 
esprimere tale parere sotto forma di lettera.

Conformemente all'accordo raggiunto sull'associazione a norma dell'articolo 54 del 
regolamento, la commissione giuridica è competente in via esclusiva per le questioni relative 
alla responsabilità e ai diritti di proprietà intellettuale e detiene una competenza condivisa per 
le questioni relative ai valori incorporati nella tecnologia ("ethical-by-design"). 

La commissione giuridica ha esaminato la questione nella riunione del 6 dicembre 2018 e, in 
seguito agli scambi intercorsi tra i coordinatori tramite procedura scritta, nella riunione del 10 
dicembre 2018 è stato approvato il parere in appresso. In quest'ultima riunione1, la 
commissione giuridica ha deciso di invitare la commissione per l'industria, la ricerca e 
l'energia, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
suggerimenti in appresso.

Confido che quanto esposto potrà contribuire proficuamente alla relazione elaborata dalla Sua 

1 Erano presenti al momento della votazione finale: Pavel Svoboda (presidente), Jean-Marie Cavada, 
(vicepresidente), Mady Delvaux (vicepresidente e relatore per parere), Joëlle Bergeron, Kostas Chrysogonos, 
Sergio Gaetano Cofferati, Mary Honeyball, Sajjad Karim, Sylvia-Yvonne Kaufmann, António Marinho e Pinto, 
Julia Reda, Evelyn Regner, Axel Voss, Tiemo Wölken, Francis Zammit Dimech, Tadeusz Zwiefka, Kosma 
Złotowski e Luis de Grandes Pascual.
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commissione.

Voglia gradire, signor Presidente, i sensi della mia più profonda stima.

(f.to) Pavel Svoboda
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SUGGERIMENTI

A. considerando che nella sua risoluzione del 16 febbraio 2017 recante raccomandazioni 
alla Commissione concernenti norme di diritto civile sulla robotica (2015/2013(INL)) 
ha invitato la Commissione a proporre un quadro giuridico coerente per lo sviluppo 
della robotica, compresi sistemi autonomi e robot autonomi intelligenti;

1. esorta a prestare grande attenzione alla sicurezza dei prodotti al fine di garantire la 
protezione e la fiducia dei consumatori nell'IA e nella robotica;

2. sottolinea che la progettazione antropocentrica in fase di sviluppo dell'IA è 
fondamentale al fine di garantire la responsabilità del processo decisionale delle 
macchine;

3. sottolinea che il quadro strategico deve essere concepito in modo tale da promuovere lo 
sviluppo di tutti i tipi di IA e non solo di sistemi di apprendimento profondo, cosa che 
richiede enormi quantità di dati;

4. sottolinea che l'uso dei dati nel settore sanitario deve essere monitorato attentamente ed 
eticamente e non deve in alcun modo ostacolare l'accesso alla protezione sociale o 
all'assicurazione;

5. ritiene che nell'IA applicata ai dispositivi medici impiantati, il portatore dovrebbe avere 
il diritto di controllare e modificare il codice sorgente utilizzato nel dispositivo;

6. ricorda che la disponibilità di dati di qualità è cruciale per creare condizioni di 
competitività reale nel settore industriale dell'IA e chiede alle autorità pubbliche di 
predisporre metodi atti a produrre, condividere e disciplinare i dati rendendoli un bene 
comune in quanto dati aperti;

7. accoglie con favore l'iniziativa della Commissione di creare il gruppo di esperti in 
materia di responsabilità e nuove tecnologie, con l'intento di fornire all'UE competenze 
in materia di applicabilità della direttiva sulla responsabilità per danno da prodotti 
difettosi ai prodotti tradizionali, alle nuove tecnologie e alle nuove sfide per la società 
(formazione "Direttiva sulla responsabilità per danno da prodotti difettosi") e di 
assistere l'UE nell'elaborazione di principi che possano fungere da orientamenti per 
eventuali adeguamenti delle leggi applicabili a livello nazionale e di UE in relazione 
alle nuove tecnologie (formazione "Nuove tecnologie");

8. si rammarica, tuttavia, del fatto che durante la legislatura attuale non sia stata presentata 
alcuna proposta legislativa, ritardando l'aggiornamento delle norme in materia di 
responsabilità a livello di UE e minacciando la certezza del diritto in questo settore in 
tutta l'Unione, a danno sia degli operatori commerciali che dei consumatori;

9. prende atto dei lavori in corso in materia di IA da parte dell'Organizzazione 
internazionale per la standardizzazione (ISO) ed esorta gli Stati membri a coordinare 
l'operato dei loro membri ISO allo scopo di difendere al meglio i valori e gli interessi 
europei in sede di definizione delle norme;
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10. ricorda la summenzionata risoluzione del 16 febbraio 2018, in cui evidenzia che non 
esistono disposizioni giuridiche che si applichino specificamente alla robotica, ma che i 
regimi giuridici e le dottrine esistenti possono essere facilmente applicati a questo 
settore, sebbene alcuni aspetti sembrino richiedere un'attenzione particolare; reitera 
l'invito lanciato alla Commissione nell'ambito di tale risoluzione a sostenere un 
approccio orizzontale e neutrale dal punto di vista tecnologico alla proprietà 
intellettuale, applicabile ai vari settori di possibile impiego della robotica;

11. accoglie con favore, a tale riguardo, la comunicazione della Commissione alle 
istituzioni Orientamenti in merito ad alcuni aspetti della direttiva 2004/48/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio sul rispetto dei diritti di proprietà intellettuale, ma 
sottolinea la necessità di monitorare la pertinenza e l'efficacia della normativa in materia 
di diritti di proprietà intellettuale nel disciplinare lo sviluppo dell'IA; sottolinea, in 
questo contesto, l'importanza dei vagli di adeguatezza;

12. si compiace del fatto che la Commissione abbia istituito il gruppo di esperti ad alto 
livello sull'intelligenza artificiale, composto da rappresentanti del mondo accademico, 
della società civile e dell'industria, allo scopo di elaborare orientamenti etici in materia 
di IA su questioni quali l'equità, la sicurezza, la trasparenza, il futuro del lavoro, la 
democrazia e, più in generale, l'impatto sull'applicazione della Carta dei diritti 
fondamentali, compresi la privacy e la protezione dei dati personali, la dignità, la 
protezione dei consumatori e la non discriminazione;

13. attende con interesse la riunione congiunta con gli Stati membri prevista a gennaio 2019 
a seguito della pubblicazione del progetto di orientamenti etici alla fine del 2018, come 
annunciato nella comunicazione della Commissione del 25 aprile 2018;

14. sottolinea il possibile ruolo del Parlamento, mediante il lavoro svolto dallo STOA, nel 
rappresentare le preoccupazioni dei cittadini al momento dell'elaborazione di tali 
orientamenti;

15. prende atto del piano d'azione coordinato in materia di IA presentato dal 
vicecommissario Ansip nel dicembre 2018;

16. sottolinea che lo sviluppo dell'IA e della robotica è attualmente guidato da paesi terzi ed 
evidenzia quindi l'importanza di un approccio comune a livello europeo per difendere il 
posto che occupa l'UE nello sviluppo dell'IA;

17. accoglie con favore, in questo senso, la creazione di un'alleanza a livello di UE in 
materia di IA, il cui scopo è la mobilitazione totale di partecipanti molto diversi tra loro, 
tra cui imprese, organizzazioni rappresentative dei consumatori, sindacati e altri 
rappresentanti della società civile; osserva che l'obiettivo di questa ampia piattaforma 
multilaterale è di integrare e sostenere il lavoro del gruppo di esperti ad alto livello 
sull'IA, in particolare nella preparazione dei progetti di orientamenti etici in materia di 
IA e nel garantire la competitività dell'UE nel settore emergente dell'IA.


